 Maria Regina della pace

Maria si può definire una donna,di pace, una apostola della pace.

Ella attinse la pace da quella sorgente viva e inesauribile della pace che è Gesù Cristo e il suo vangelo.

Gesù è la pace stessa fatta persona e ha donato al mondo la sorgente della pace perché ha tolto il peccato che è divisione e inimicizia con Dio e con gli uomini e donato lo Spirito Santo, che è pienezza di vita nuova, vita di carità, di perdono, di riconciliazione e quindi di pace. Gesù ha proclamato: "Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio". Ci ha insegnato con l'esempio e la parola a non rispondere alla violenza con la violenza, a perdonare al prossimo, come Dio perdona a noi. L'anima più profonda e genuina della pace è la Carità, l'amore di Dio: l'amore al modo di Gesù.

Come discepoli di Gesù, e guardando all'esempio di Maria anche noi siamo chiamati ad essere persone di pace ed operatori di pace nel nostro tempo e nel nostro ambiente di vita.
Anzitutto, cerchiamo di avere la pace del cuore. 

Questa la otteniamo e la godiamo quando siamo uniti a Dio, quando facciamo la Sua volontà, quando godiamo la presenza di Dio nel nostro cuore. Quando il nostro cuore è ripieno di Dio, allora è nella pace; quando non riposa in Dio, allora è inquieto e vagabondo e nessuna creatura di questo mondo riesce a soddisfarlo.

Il peccato nelle sue forme di egoismo, orgoglio, di disordine morale provoca sempre un turbamento della pace profonda del cuore. Maria, rifugio dei peccatori ci insegna a ricorrere con fiducia al sacramento della penitenza per liberarci dal peccato e ottenere la pace del cuore. 

Auguro a tutti voi e prego perché abbiate a godere la pace del cuore.

Pace nella famiglia e tra parenti.

Sappiamo come la mentalità e i comportamenti odierni rendano difficile vivere la comunione di vita, l'unità, la concordia e la pace nella famiglia, tra marito e moglie, tra genitori e figli, e talora anche tra parenti. Di qui divisioni, separazioni, divorzi, contrasti.

La disintegrazione della famiglia, che dovrebbe risplendere come immagine dell' amore di Dio, è uno dei mali più gravi e dolorosi della nostra società. È segno e fonte di profondo malessere spirituale e non porta la pace.

Chiediamo a Maria che ci aiuti a vincere questo male del nostro tempo e impegniamoci con la grazia di Dio a cercare l'amore, l'unità, la concordia e la pace nelle relazioni familiari, lottando contro l'amor proprio, l'attaccamento egoistico a noi stessi, alle nostre vedute, ai nostri interessi individuali. Impegniamoci a fare che le nostre famiglie trovino la sorgente dell’unità e della pace nella preghiera e nella partecipazione all'Eucaristia, soprattutto quella domenicale.
Pace negli ambienti di vita, nelle relazioni sociali, nazionali e internazionali. 

Nell'enciclica Pacem in Terris il papa Giovanni XXIII diceva che non era più possibile che nel nostro tempo la guerra fosse uno strumento ragionevole per risolvere i conflitti. 

La guerra infatti porta distruzione e morte, alimenta l'odio, dilapida risorse economiche che sarebbero necessarie per aiutare i poveri del mondo. Il papa indica quattro pilastri sui quali poggia l'edificio della pace: verità, giustizia, libertà, amore.

Come cristiani, discepoli di Gesù, e chiamati a testimoniare la pace e ad essere artefici di pace, impegniamoci a praticare questi valori e queste virtù: verità, giustizia, libertà, amore. 

Teniamo presente che questi sono valori e virtù di ordine spirituale e morale e perciò senza la grazia di Dio non siamo in grado di praticarli. 

Non basta la cultura e non bastano le buone intenzioni e le manifestazioni di piazza, anche se hanno un loro valore. Occorre la preghiera e la conversione del cuore, della mentalità e dei costumi.
Per questo il cristiano implora la pace da Dio e si sforza di essere fedele a Dio per testimoniare la pace.

Questa pace, alla quale anela il nostro cuore, sarà perfetta solo nel Regno di Dio. Sant' Antonio di Padova diceva: "Chi stabilisce quaggiù il patto di riconciliazione con il Signore, godrà poi una pace meravigliosa nel regno celeste. Pace in questo tempo e pace del cuore, quante volte viene turbata! Solo la pace dell'eternità sarà meravigliosa e sicura per sempre" (Sermone tomo X dopo Pentecoste). Vi invito tutti a partecipare con assiduità alla Recita del Santo Rosario nel mese di maggio.
Apriamo il nostro cuore con fede e fiducia per ricevere questo dono magnifico e per essere, sull’esempio e l’intercessione di Maria Ausiliatrice, Regina della Pace testimoni e operatori di Pace!        Don Gianfranco
